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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE
presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Concepció Ferrer, a nome del gruppo PPE-DE
– Hannes Swoboda, Raimon Obiols i Germà, Pasqualina Napoletano e 

Margrietus J. van den Berg, a nome del gruppo PSE
– Bob van den Bos e Pere Esteve, a nome del gruppo ELDR
– Hélène Flautre, Daniel Marc Cohn-Bendit e Carlos Bautista Ojeda, a nome del 

gruppo Verts/ALE
– Yasmine Boudjenah, Marianne Eriksson ed Efstratios Korakas, a nome del 

gruppo GUE/NGL
– Bastiaan Belder, a nome del gruppo EDD

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi

– EDD (B5-0350/2001),
– PSE (B5-0361/2001),
– Verts/ALE (B5-0366/2001),
– PPE-DE (B5-0368/2001),
– ELDR (B5-0373/2001),
– GUE/NGL (B5-0384/2001),

sulla repressione in Kabylia
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Risoluzione del Parlamento europeo sulla repressione in Kabylia

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull’Algeria,

– vista la Dichiarazione di Barcellona,

– viste le sue relazioni annuali sui diritti dell’uomo nel mondo,

A. profondamente preoccupato dall’elevato numero di cittadini algerini uccisi dalle forze di 
pubblica sicurezza durante le manifestazioni svoltesi nella regione di Kabylia, in Algeria,

B. consapevole degli enormi problemi economici e sociali cui sono riconducibili le 
manifestazioni pacifiche, ivi incluse le rivendicazioni culturali e linguistiche,

C. considerando che il Presidente algerino, Abdelaziz Buteflika, ha annunciato l’istituzione di 
una commissione d’inchiesta e che anche l’Assemblea popolare nazionale ha annunciato 
l’istituzione di un’analoga commissione parlamentare,

D. sottolineando che nonostante gli sforzi intrapresi dal Presidente Bouteflika, dai partiti politici 
democratici e da ampi strati della società civile, l’Algeria non è ancora riuscita a realizzare la 
riconciliazione nazionale ed è a tutt’oggi vittima del terrorismo, della repressione e di 
violazioni dei diritti dell’uomo,

E. esprimendo inquietudine per l’aggravarsi della situazione economica e sociale,

F. considerando che il governo ha previsto l’adozione di nuove misure volte a limitare i diritti 
dei mezzi di comunicazione e preoccupato per la sospensione dei finanziamenti a favore di 
numerose associazioni civiche,

G. osservando che l’Algeria e l’Unione europea stanno negoziando un accordo euro-
mediterraneo,

1. condanna l’uccisione di manifestanti pacifici in Kabylia ed esprime il proprio cordoglio alle 
famiglie delle vittime;

2. accoglie positivamente la decisione del Presidente Bouteflika e dell’Assemblea popolare 
nazionale di istituire commissioni d’inchiesta sulle cause che hanno portato ai violenti 
scontri;

3. auspica che le suddette commissioni d’inchiesta siano istituite quanto prima e che 
dispongano degli strumenti necessari per espletare il proprio compito;
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4. esorta le autorità algerine ad astenersi da qualsiasi misura repressiva contro popolazione 
civile della Kabylia, a porre fine alla violenza, a consegnare alla giustizia i responsabili delle 
uccisioni di civili e ad adottare misure urgenti a garanzia della pubblica sicurezza;

5. esprime la propria preoccupazione riguardo al progetto di modifica degli articoli del codice 
penale che riguardano la stampa e insiste perché alle associazioni sia garantita libertà di 
azione;

6. esorta le autorità algerine a realizzare le riforme necessarie affinché la popolazione di lingua 
tamazight possa fruire appieno dei diritti culturali e linguistici;

7. invita la Commissione a proseguire le trattative sul nuovo accordo tra l’UE e l’Algeria, onde 
sottolineare l’importanza di un miglioramento reale dei diritti dell’uomo e delle riforme 
socioeconomiche;

8. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e al governo algerino.


